
forfettarie (Lump Sum) per l’attuazione della Misura 2.2.3 

per l’adeguamento tecnologico delle 

60270487  22/07/2025 12:51:54 - Allegato Utente 2 (A02)



L’utilizzo delle opzioni di semplificazione dei costi nel Sub investimento 2.2.3 per l’adeguamento



) definiti nell’ambito 
dell’investimento 2.2.3 

l’edilizia

all’
dell’adeguamento alle all’articolo 5 dell’Allegato al D.P.R 

l’adeguamento alle specifiche tecniche SUE 
data l’assenza di una norma 

L’utilizzo di modalità di 

funzione pubblica, nell’attività di rendicontazione, controllo e monitoraggio degli interventi stessi. L’adozione delle 



Di seguito si riportano i termini con la relativa definizione, utilizzati all’interno del presente documento. 

l’edilizia

L’insieme degli elementi e componenti strutturali che consentono la 

Esteso all’ecosistema SUE secondo 
dell’allegato tecnico “specifiche tecniche di interoperabilità dei sistemi SUE 
nell’ambito del Sub investimento 2.2.3 del PNRR”

dell’allegato tecnico “specifiche 
tecniche di interoperabilità dei sistemi SUE nell’ambito del Sub
2.2.3 del PNRR”

dell’allegato 
tecnico “specifiche tecniche di interoperabilità dei sistemi SUE nell’ambito del 

investimento 2.2.3 del PNRR”

dell’allegato 
tecnico “specifiche tecniche di interoperabilità dei sistemi SUE nell’ambito del 

investimento 2.2.3 del PNRR”

Il Catalogo del Sistema Informatico degli Sportelli Unici, di cui all’articolo 11 
dell’Allegato DPR 160/2010 



Sportello Unico per l’Edilizia



Dipartimento della funzione pubblica è coinvolto, all’interno del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
nell’ambito della Missione 1 “ ”, Componente 1 
“ ”. In particolare, la Componente 1 della Missione ha come 

– “ ”, il quale 
si rivolge specificamente alle procedure per le attività produttive e per l’edilizia, essendo state individuate 
nell’istruttoria preliminare all’avvio dell’Agenda per la Semplificazione quali procedure critiche da affrontare, 
con l’obiettivo di

semplificazione amministrativa, definisse all’art. 6 lo Sportello unico quale punto di contatto cui i prestatori 
malità riportate nella stessa norma e, al contempo, all’art. 8 prevedeva 

un obbligo in capo agli Stati membri di provvedere affinché le procedure e le formalità relative all’accesso ad 
un’attività di servizio potessero essere espletate con facilità, a dist

Anche l’attuale quadro normativo nazionale di riferimento dell’intervento individua negli Sportelli Unici il 

Infatti, l’art. 
5 c. 1 dello stesso Decreto prevede che “Le amministrazioni comunali, nell’ambito della propria autonomia 
organizzativa, provvedono, […] a costituire un ufficio denominato Sportello unico per l’edilizia, che cura tutti i 
rapporti fra il privato, l’amministrazione e, ove occorra, le altre amministrazioni tenute a pronunciarsi in ordine 
all’intervento edilizio oggetto della richiesta di permesso o di segnalazione certificata di inizio attività” 

bis definisce come “Lo sportello unico per l’edilizia costituisce l’unico 

abilitativo e l’intervento edili
[…]

Rispetto al tema dell’adeguamento alla Specifiche tecniche, 

i cui all’articolo 5 dell’Allegato al D.P.R del 7 settembre 2010, n. 160, come modificate dal Decreto del 

L’allegato tecnico individua gli interventi considerati necessari per avviare una prima fase di adeguamento dei 
base per l’avvio dell’interoperabilità in ambito SUE



orientato a modernizzare i processi amministrativi e migliorare l’interazione tra i diversi attori e ambiti 
coinvolti. Si sottolinea, in tal senso, l’importanza di un impegno co
oltre i tempi previsti dal PNRR, al fine di massimizzare l’efficacia degli investime

coinvolte data l’assenza di una norma di riferimento che ne individua le modalità e i soggetti coinvolti.

Enti a vario titolo coinvolti nell’implementazione delle soluzioni previste. 

Nell’ambito delle proprie competenze, il Dipartimento ha adottato un approccio unico per le procedure SUAP 

In particolare, la strategia dell’intervento si basa su tre criteri principali: 

• l’intervento mira alla definizione di regole comuni condivise tra le 

• l’intervento mira a tutelare gli investimenti già effettuati dalle 

• è prevista una soluzione “ ”, 

all’adeguamento della componente informatica Enti Terzi in uso presso gli stessi enti

stesso, quali l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), Unioncamere, Invitalia (ente in house del Dipartimento della 

In particolare, AgID è coinvolta nell’ analysis rispetto all’adeguamento alle 

portale “ ” e degli Enti terzi coinvolti, nonché nel supporto al Dipartimento nella stima dei 
’Agenzia ha supportato il Dipartimento nella 



i cui all’articolo 5 dell’Allegato al D.P.R del 7 settembre 2010, n. 160

della piattaforma “ ” e di sviluppo del catalogo del Sistema Informatico degli sportelli Unici 
(catalogo SSU), della soluzione sussidiaria per l’utilizzo del Sistema degli Sportelli Unici e del sistema di verifica 

Le attività in capo a Invitalia includono la promozione dell'iniziativa, l’affiancamento ai comuni ai fini 
dell’adeguamento delle relative piattaforme SU

completamento dell’analisi as delle soluzioni implementate dai comuni per garantire l’interoperabilità 

E‘ prevista, altresì, la partecipazione delle Regioni dotate di piattaforme tecnologiche regionali e dei 

“ ”

cosiddetti “Enti Terzi”, ossia quegli enti che vengono coinvolti durante l’esame delle istanze presentate presso 

In sintesi, rientrano tra gli Enti coinvolti a vario titolo nell’attuazione del 

regionale sono i Soggetti Attuatori di riferimento per quanto disciplinato e previsto all’interno della presente 

l’adeguamento tecnologico
nell’ottica dell’interoperabilità e della 

Inoltre, è previsto l’adeguamento del



“ ”
l’utilizzo della 

L’utilizzo di componenti 

L’utilizzo delle opzioni di semplificazione dei costi nel Sub investimento 2.2.3 per l’adeguamento 

Nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, l’articolo 10 comma 4 del decreto

rendicontazione delle azioni poste in essere per l’attuazione del Piano stesso.  

ricorso a costi semplificati. In particolare, a norma dell’articolo 53, 

finanziario del Fondo all’operazione assuma la forma di sovvenzione e di assis

•
•
•

•

atto a determinare e giustificare l’importo o il tasso che si intende utilizzare, documentando la base metodologica 

•

•

•
un’adeguata pista di controllo; è necessario documentare la descrizione del metodo di calcolo, incluse le 

usati per l’analisi e per il calcolo, compresa una valutazione della 



•

•

all’interno del panorama del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nella discrezionalità dell’Amministrazione 

previste all’interno dei propri dispositivi attuativi (decreti, bandi, avvisi pubblici, etc.).

Nell’ambito del sub investimento 2.2.3 e, più in particolare, in relazione agli interventi

di costi, previsto nell’ambito del PNRR dall’articolo 10 comma 4 del predetto decreto
un’opportunità significativa, tenendo conto dell’entità delle azioni da mettere in campo per gar

del risultato relativo all’adeguamento , con l’obiettivo di 
i cui all’articolo 5 dell’Allegato al D.P.R del 7 settembre 2010, 

e in secondo piano il principale risultato da conseguire e previsto all’interno del 
ovverosia l’adeguamento tecnico delle predette piattaforme.

, da parte di AgID, dell’ “
”

al fine di facilitare l’adeguamento dell

nel paragrafo 2. “
”

delle spese sostenute per lo sviluppo funzionale all’adeguamento delle relative componenti rispetto 

l’a

destinato l’avviso

A tal fine, tutti i costi ammissibili dell’operazione di 
Enti terzi, funzionali all’adeguamento delle stesse, sono calcolati sulla base di somme forfettarie 

con quanto previsto dall’art. 53 par. 3 lett. a) punto i) del



per avviare una prima fase di adeguamento dei sistemi ICT per l’avvio dell’interoperabilità degli Sportelli Unici per 
l’Edilizia saria per procedere con l’identificazione dei processi da considerare 

stato poi calato il metodo utilizzato, con lo scopo ultimo di definire le somme forfettarie collegate all’azione di 
alle Regioni cui l’Avviso è 

di facilitare l’adegu

Queste stesse somme forfettarie, saranno riconosciute solo a seguito dell’avvenuto 

Unioncamere mediante la realizzazione di una suite per l’esecuzione dei black

, nell’attuazione 
”, pubblicate da AgID il 

coerenza con le raccomandazioni delle “Linee Guida sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni” 

SUE per allineare i sistemi all’ecosistema di interoperabilità già in costruzione per i SUAP. L'adeguamento delle 

Specifiche Tecniche, pubblicate in gazzetta a novembre 2023, derivanti dall’inclusione dell’ecosistema SUE 

Quest’ultimo è stato consolidato tramite una consultazione pubblica svolta dal Dipartimento della funzione 
– –

Consultazione Sportelli Unici per l’Edilizia].

che permetterebbero di effettuare un primo passo importante nell’ottica 
dell’interoperabilità e della standardizzazione del SUE, sfruttando le risorse messe a disposizione dal PNRR e che 
dunque è l’oggetto della presente metodologia. Il successivo è un in



non soddisfatte. Esso riguarda l’insieme degli interventi definiti come necessari per la realizzazione di un 



Il presente paragrafo illustra l’analisi degli impatti derivanti dall’ecosistema SUE alle specifiche 

delle informazioni necessarie a condurre l’analisi.

• «SUAPE»: sistema che gestisce in un’unica piattaforma SUAP e SUE.
•
•

Le PP.AA che sono state selezionate per l’analisi sono state: 

Per lo svolgimento dell’analisi AgID ha svolto due confronti con le Amministrazioni

•
•
• Documentazione richiesta alle PP.AA. per approfondire gli aspetti emersi durante l’incontro.

ha avuto l’obiettivo di unificare e standardizzare le evidenze 

Il secondo confronto, svolto in modalità asincrona, ovvero tramite l’invio di una presentazione riportante i risultati 
delle analisi dei primi incontri. Ha avuto lo scopo di condividere alle PP.AA. le evidenze emerse durante l’analisi 

e raccogliere i loro feedback. A seguito della ricezione di quest’ultimi è stata solta una 
che ha avuto l’obiettivo di unificare e standardizzare i dati raccolti, creando un modello di sintesi utile alla 

ipotizzate come necessarie per poter gestire l’ecosistema SUE; nella figura 





•

•

•

• , la componente infrastrutturale dell’ecosistema SUE che, primariamente, assicura: 
▪

▪ la registrazione dei metadati per abilitare l’interoperabilità delle componenti informatiche

▪

–

di tutte le realtà coinvolte nell’ecosistema SUE.  A tal fine il Dipartimento della funzione pubblica in data 
tale ParteciPA la consultazione “specifiche tecniche di interoperabilità degli 

Sportelli Unici per l’Edilizia (SUE)”

L’obiettivo della consultazione è stato rendere nota la documentazione che sarà oggetto degli avvisi di 

• Le specifiche tecniche di interoperabilità dei sistemi SUE descritte da AgID nell’Allegato tecnico 
– Questionari Consultazione Sportelli Unici per l’Edilizia]

•
–

•
•

•
• Altri soggetti rientranti nell’ecosistema: ANCI, UPI, Associazioni di categoria dei fornitori ICT, ecc.

•

con un’ampia prevalenza di comuni





premessa, l’obiettivo del progetto è la realizzazione di un ecosistema digitale e interoperabile a 

per l’Edilizia (SUE), assicurandone la tracci

Per quanto riguarda i SUAP, le Specifiche Tecniche definite nell’Allegato al DPR 160/2010, aggiornate dal decreto 
interministeriale del 12 novembre 2021, stabiliscono le regole e modalità tecnologiche per garantire l’efficacia e 

Le analisi svolte in relazione ai flussi informatici SUE hanno evidenziato che l’impianto tecnologico definito per i 

razioni, sia l’interoperabilità con il Catalogo SSU, come confermato dagli esiti 

– –
modalità di comunicazione con gli organismi chiamati a esprimere pareri, confermando ulteriormente l’affinità tra 

La metodologia proposta per la determinazione degli interventi previsti per l’adeguamento alle Specifiche tecniche 
delle piattaforme regionali per i servizi afferenti allo Sportello Unico per dell’edilizia (SUE) è stata sviluppata, 
nell’ambito dell’iniziativa progettuale relativa al sub investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure SUAP e 
SUE”, attraverso un percorso articolato caratterizzato da due principali fasi operative: 

• Fase I: Assessment e raccolta dei daƟ 
• Fase II: Elaborazione del modello dei cosƟ

All’interno del presente paragrafo vengono descritte le sottofasi operative afferenti all’assessment e alla raccolta 
dei dati, necessarie e propedeutiche all’elaborazione del modello dei costi. Nel dettaglio:

• Assessment sul funzionamento degli sportelli unici (SUAP & SUE);

• DeĮnizione del piano degli intervenƟ;

• Mappatura modelli SUE;

• DeĮnizione piano degli intervenƟ relaƟvi agli scenari di adeguamento.





Nome Regione PiaƩaforma SUE PiaƩaforma SUAP
Piemonte Si No
Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste No Si
Lombardia No No
TrenƟno-Alto Adige/SüdƟrol No No
Veneto No No
Friuli-Venezia Giulia Si Si
Liguria No No
Emilia-Romagna Si Si
Toscana Si Si
Umbria Si Si
Marche Si Si
Lazio No No
Abruzzo Si Si
Molise No No
Campania No No
Puglia No No
Basilicata No No
Calabria Si Si
Sicilia No No
Sardegna SI Si



A valle dell’analisi del funzionamento aƩuale degli Sportelli Unici per l’Edilizia (SUE) e delle piaƩaforme che ne 
supportano la gesƟone, e successivamente alla redazione delle relaƟve SpeciĮche Tecniche, è stata avviata la 
deĮnizione del Piano degli IntervenƟ. Tale piano descrive gli intervenƟ di adeguamento necessari a garanƟre la 
piena conformità delle piaƩaforme alle SpeciĮche Tecniche SUE.

Per supportare l’adeguamento sia delle componenƟ di Front Oĸce che di Back Oĸce dei sistemi SUE, AgID ha 
individuato un insieme di 44 intervenƟ prioritari, da aƩuare in modo coerente con gli standard tecnici deĮniƟ. 
Inoltre, sulla base dei risultaƟ emersi dal quesƟonario tecnologico somministrato agli enƟ, sono state delineate 
ulteriori azioni mirate a favorire l’allineamento delle piaƩaforme SUE agli obieƫvi di interoperabilità, 
sempliĮcazione e coerenza architeƩurale.

Di seguito l’elenco dei 44 intervenƟ:

ID Intervento Ambito
Componente 
SUE

1 Realizzazione funzione per l'elaborazione delle richieste di 
integrazione

Apposizione Įrme 
eleƩroniche

Back-oĸce

2 Realizzazione funzione per l'elaborazione della conclusione del 
procedimento SUE

Apposizione Įrme 
eleƩroniche

Back-oĸce

3 Realizzazione funzione per soƩomissione dell'istanza tramite API 
Rest al back-oĸce

ArchiteƩura del 
soŌware in uso

Front-oĸce

4 Realizzazione funzione per soƩomissione dell'evidenza dello 
stacco della ricevuta tramite API Rest al back-oĸce

ArchiteƩura del 
soŌware in uso

Front-oĸce

5 Realizzazione funzione per soƩomissione della richiesta di 
regolarizzazione (correzione SUE) tramite API Rest al front-oĸce

ArchiteƩura del 
soŌware in uso

Back-oĸce

6 Realizzazione funzione per soƩomissione dell'istanza 
regolarizzata (correzione SUE) tramite API Rest al back oĸce

ArchiteƩura del 
soŌware in uso

Front-oĸce

7 Realizzazione funzione per inoltro della conclusione del 
procedimento SUE tramite API Rest al front-end

ArchiteƩura del 
soŌware in uso

Back-oĸce

12 Realizzazione funzione per il controllo formale dell'operatore SUE Controlli Back-Oĸce SUE Back-oĸce
13 Integrazione per controlli SUE con fonƟ daƟ autorevoli interni 

all'amministrazione
Controlli Back-Oĸce SUE Back-oĸce

14 Realizzazione funzione per la veriĮca di procedibilità Controlli Back-Oĸce SUE Back-oĸce
15 Realizzazione funzione per inoltrare l'improcedibilità tramite API 

Rest al front-oĸce
Controlli Back-Oĸce SUE Back-oĸce

16 Realizzazione funzione per l'elaborazione della istanza integrata 
ricevuta

GesƟone conclusione 
istanza

Back-oĸce

17 Realizzazione funzione per ricezione dell'esito dei controlli 
tramite API Rest dagli enƟ terzi

GesƟone conclusione 
istanza

Back-oĸce

18 Realizzazione funzione per inoltro della conclusione del 
procedimento SUE tramite API Rest agli enƟ terzi

GesƟone conclusione 
istanza

Back-oĸce

19 Realizzazione funzione per noƟĮca delle conclusioni del 
procedimento SUE della web-app per il presentatore

GesƟone conclusione 
istanza

Front-oĸce

20 Realizzazione funzione per la convocazione della conferenza di 
servizi sincrona

GesƟone conferenza di 
servizi sincrona

Back-oĸce

21 Realizzazione funzione per la ricezione delle conclusioni della 
conferenza di servizi sincrona

GesƟone conferenza di 
servizi sincrona

Back-oĸce

22 Realizzazione funzionalità di compilazione istanze (web-form) 
della web-app per il presentatore

GesƟone correzione 
istanza post emissione 
ricevuta

Front-oĸce

23 Realizzazione funzione per la richiesta di regolarizzazoine 
(correzione SUE) dell'operatore SUE

GesƟone correzione 
istanza post emissione 
ricevuta

Back-oĸce



ID Intervento Ambito
Componente 
SUE

24 Realizzazione funzione per la regolarizzazione (correzione SUE) 
della web-app per il presentatore

GesƟone correzione 
istanza post emissione 
ricevuta

Front-oĸce

25 Realizzazione funzionalità per la richiesta di regolarizzazione 
(correzione SUE)

GesƟone correzione 
istanza post emissione 
ricevuta

Front-oĸce

26 Realizzazione funzione per soƩomissione dell'istanza 
regolarizzata (correzione SUE) tramite API Rest al back-oĸce

GesƟone correzione 
istanza post emissione 
ricevuta

Front-oĸce

27 Realizzazione funzione per noƟĮca dell'improcedibilità della web-
app per il presentatore

GesƟone correzione 
istanza post emissione 
ricevuta

Front-oĸce

28 Realizzazione funzione per inoltro dell'istanza tramite API Rest 
agli enƟ terzi

GesƟone integrazione 
istanza

Back-oĸce

29 Realizzazione funzione per ricezione della richiesta di 
integrazione tramite API Rest dagli enƟ terzi

GesƟone integrazione 
istanza

Back-oĸce

30 Realizzazione funzione per l'integrazione della web-app per il 
presentatore

GesƟone integrazione 
istanza

Front-oĸce

31 Realizzazione funzione per inoltro dell'istanza integrata tramite 
API Rest al back-oĸce

GesƟone integrazione 
istanza

Front-oĸce

32 Realizzazione funzione per inoltro dell'istanza integrata tramite 
API Rest agli enƟ terzi

GesƟone integrazione 
istanza

Back-oĸce

33 Realizzazione funzionalità per la presentazione delle istanze 
(avvio, modiĮca, inoltro, consultazione) tramite la web-app per il 
presentatore

GesƟone presentazione 
istanze

Front-oĸce

34 Realizzazione veriĮca completezza formale delle istanze 
presentate tramite la web-app per il presentatore

GesƟone presentazione 
istanze

Front-oĸce

35 Integrazione per compilazione istanza con fonƟ daƟ autorevoli 
aƩraverso PDND: es. REA CCIAA*:
1) invio dato chiave - risposta dicotomica vero/falso

GesƟone presentazione 
istanze

Front-oĸce

36 Integrazione per compilazione istanza con fonƟ daƟ autorevoli 
aƩraverso PDND: es. REA CCIAA*:
2) invio dato chiave - risposta set di daƟ correlaƟ al dato chiave

GesƟone presentazione 
istanze

Front-oĸce

37 Integrazione per compilazione istanza con fonƟ daƟ autorevoli 
interni all'amministrazione

GesƟone presentazione 
istanze

Front-oĸce

40 Realizzazione funzione per consultazione metadaƟ 
(procedimenƟ/faƫspecie) tramite API Rest dal Catalogo SSU

Integrazione Catalogo 
SSU

Front-oĸce

41 Realizzazione funzione per accesso daƟ istanza (creazione 
CUI/consultazione descriƩore istanza) tramite API Rest dal 
Catalogo SSU

Integrazione Catalogo 
SSU

Front-oĸce

42 Realizzazione funzione per consultazione metadaƟ 
(moduli/XSD/Schematron) tramite API Rest dal Catalogo SSU

Integrazione Catalogo 
SSU

Front-oĸce

43 Realizzazione funzione per consultazione metadaƟ (sportello 
SUE) tramite API Rest dal Catalogo SSU

Integrazione Catalogo 
SSU

Front-oĸce

44 Realizzazione funzione per accesso daƟ istanza (consultazione 
descriƩore istanza) tramite API Rest dal Catalogo SSU

Integrazione Catalogo 
SSU

Back-oĸce

45 Realizzazione funzione per consultazione metadaƟ (struƩura 
Ente/sistema Ente) tramite API Rest dal Catalogo SSU

Integrazione Catalogo 
SSU

Back-oĸce

46 Realizzazione funzione per inoltro della istanza presentata 
tramite API Rest al registro imprese

Integrazione Registro 
delle Imprese

Back-oĸce

47 Realizzazione funzione per inoltro della istanza correƩa 
presentata tramite API Rest al registro imprese

Integrazione Registro 
delle Imprese

Back-oĸce

48 Realizzazione funzione per inoltro della istanza integrata 
presentata tramite API Rest al registro imprese

Integrazione Registro 
delle Imprese

Back-oĸce

49 Realizzazione funzione per inoltro della conclusione del 
procedimento SUE tramite API Rest al registro imprese

Integrazione Registro 
delle Imprese

Back-oĸce



ID Intervento Ambito
Componente 
SUE

51 Realizzazione veriĮca Įrme CADES o XADES apposte alle istanze 
presentate tramite la web-app per il presentatore

VeriĮca Įrme 
eleƩroniche

Front-oĸce

–

Nel corso del progeƩo 2.2.3, anche aƩraverso speciĮci avvisi di Įnanziamento, sono state realizzate numerose 
aƫvità a supporto delle Regioni. In parƟcolare, i ĮnanziamenƟ desƟnaƟ all’ambito SUAP hanno avuto un ruolo 
strategico nel favorire l’innalzamento del livello tecnologico e funzionale delle piaƩaforme regionali, 
promuovendo l’omogeneità tra territori dotaƟ di soluzioni diverse. Tali intervenƟ hanno garanƟto la salvaguardia 
degli invesƟmenƟ pregressi, il rispeƩo delle speciĮcità territoriali e la valorizzazione delle peculiarità delle singole 
piaƩaforme già operaƟve sul lato SUAP.

Oggi, con l’obieƫvo di estendere tali esperienze e infrastruƩure digitali anche ai SUE, risulta fondamentale 
mantenere questa aƩenzione alla diversità dei contesƟ regionali. Proprio grazie alle analisi condoƩe nell’ambito 
del progeƩo, è stato possibile individuare e descrivere scenari di adeguamento speciĮci per ciascun contesto SUE, 
nel rispeƩo delle esigenze locali e degli obieƫvi comuni di interoperabilità e sempliĮcazione.

La Figura di seguito evidenzia come, in fase iniziale, le piaƩaforme regionali SUAP presentassero livelli tecnologici 
e architeƩurali eterogenei, riŇeƩendo diīerenƟ stadi di maturità digitale nei territori. Il progeƩo ha contribuito in 
modo determinante a colmare tali divari, supportando le Regioni nell’allineamento verso un livello comune di 
interoperabilità e adeguamento tecnologico.

È importante soƩolineare che questo processo di armonizzazione non ha comportato una perdita delle speciĮcità 
regionali: al contrario, le caraƩerisƟche peculiari di ciascuna piaƩaforma sono state salvaguardate e integrate nel 
disegno complessivo, mantenendo la Ňessibilità necessaria a rispondere alle diverse esigenze territoriali.

–



Tale circostanza comporta la necessità di deĮnire, per ciò che concerne le piaƩaforme SUE, a parƟre da ciascuna 
Regione, diversi scenari di adeguamento, al Įne di ricomprendere tuƩe le casisƟche eīeƫvamente riscontrate sul 
territorio e individuare correƩamente la matrice degli intervenƟ di adeguamento necessari QuesƟ modelli 
rappresentano alternaƟve organizzaƟve e tecnologiche per sempliĮcare i procedimenƟ amministraƟvi e migliorare 
l’eĸcienza operaƟva garantendone la salvaguardia sul territorio:

MODELLO PIATTAFORMA UNICA SUAPE:

Il SUAPE è lo Sportello Unico per le Aƫvità Produƫve e per l’Edilizia. Questo modello prevede una piaƩaforma 
integrata che riunisce le competenze dei SUAP (Sportelli Unici per le Aƫvità Produƫve) e dei SUE (Sportelli Unici 
per l’Edilizia) in un’unica infrastruƩura digitale. L’obieƫvo è oīrire un punto di accesso centralizzato per tuƩe le 
praƟche relaƟve allo sviluppo economico e urbanisƟco.

MODELLO STESSA COMPONENTE SUAP E SUE:

In questo modello, SUAP e SUE uƟlizzano la stessa componente tecnologica, mantenendo una certa integrazione 
funzionale tra le due struƩure. Ciò permeƩe una gesƟone più coordinata delle praƟche, pur lasciando una 
disƟnzione tra le due Ɵpologie di sportello.

MODELLO STESSA COMPONENTE DI FRONT-OFFICE SUAP E SUE:

Questo approccio prevede l’uniĮcazione della componente di front-oĸce, ovvero l’interfaccia utente aƩraverso 
cui ciƩadini e imprese accedono ai servizi. Anche se i back-oĸce possono rimanere separaƟ, la condivisione del 
front-oĸce consente una migliore esperienza utente e una maggiore coerenza nei processi.

MODELLO PIATTAFORMA SUE DISTINTA DAL SUAP:

In questo scenario, SUAP e SUE operano su piaƩaforme tecnologiche completamente separate. Questo modello 
potrebbe risultare meno eĸciente in termini di integrazione, ma potrebbe essere giusƟĮcato da esigenze 
speciĮche di autonomia gesƟonale o da vincoli tecnologici preesistenƟ.

necessari per garantire l’adeguamento delle piattaforme analizzate agli standard previsti. Tali interventi 

interventi individuati comprendono l’integrazione di nuove funzionalità, il miglioramento 
dell’interoperabilità tra i sistemi esistenti e la standardizzazione dei processi digitali, con particolare attenzione 

office per l’utente. Questi interventi mirano a 
colmare eventuali gap tecnologici e organizzativi, consentendo l’evoluzione delle piattaforme verso un modello 

L’analisi condotta ha permesso di evidenziare le criticità attuali e di strutturare un piano di azione modulare, 
adattabile alle diverse configurazioni presenti sul territorio. L’obiettivo è quello di garantire una trasformazione 

Piano degli interventi SUE_sheet “SUE Report interventi ET”]



MODELLO PIATTAFORMA UNICA SUAPE e MODELLO STESSA COMPONENTE SUAP E SUE per un totale di 21 
intervenƟ:



–

MODELLO STESSA COMPONENTE DI FRONT-OFFICE SUAP E SUE per un totale di 30 intervenƟ





–

MODELLO PIATTAFORMA SUE DISTINTA DAL SUAP per un totale di 40 intervenƟ





–



necessari volti a garantire l’adeguamento alle Specifiche Tecniche SUE. Essa si propone di fornire un approccio 

Sulla base dell’assesment effettuato e dei dati raccolti, si è proceduto all’elaborazione del modello di 

• Determinazione del perimetro di analisi per l’individuazione delle determinanti dei costi.

•

•

•

•



L’adeguamento alle Specifiche Tecniche SUE rappresenta un processo articolato, che comporta l’integrazione di 
fasi progettuali, implementative e operative tra loro interconnesse. I costi lungo l’intero ciclo di vita 
dell’adeguamento riflettono un equilibrio tra risorse finanziarie, umane e temp

– –

dall’Allegato Tecnico SUE di cui sopra.

’





merito all’istanza presentata.

rappresentare l’istanza sottomessa i

campi dell’istanza e gli scambi di messaggio con il Back





l’accesso all’e

dati inseriti dall’utente
erializzazione per l’inoltro dei dati

inserisce l’elemento di identificazione necessario 

necessario richiedere l’accesso all’e

Popolamento  dell’elemento di identificazione durante la 

dell’elemento di identificazione
logiche di serializzazione per l’inoltro dei dati

inserisce l’elemento di identificazione necessario 

necessario richiedere l’accesso alla fonte dati autorevole 

Popolamento  dell’elemento di identificazione durante la 

ll’elemento di identificazione
eventuali logiche di serializzazione per l’inoltro dei dati

dell’entità "Procedimento"

dell’entità "Fattispecie" 



dell’entità "Allegato"

dell’entità "Modulo" 

dell’entità "Regime Amministrativo" 

dell’entità "XSD" 

dell’entità "Schematron" 

dell’entità "Sportello SSU"

dell’entità "Sistema BO" 

dell’entità "Sistema FO" 

dell’entità "Struttura Ente"

dell’entità " Sistema ET" 

– –



€ €
(k€ IVA 

27,50 € 

24,00 € 

49,50 € 

39,50 € 

42,50 € 

35,00 € 

23,50 € 

30,50 € 

24,50 € 

48,50 € 

30,50 € 

25,00 € 

39,00 € 



39,00 € 

24,50 € 

44,50 € 

39,50 € 

88,50 € 

27,50 € 

44,00 € 

28,50 € 

35,00 € 

23,50 € 

43,00 € 

39,00 € 

26,00 € 

43,00 € 

43,00 € 

67,00 € 



39,50 € 

45,00 € 

49,50 € 

26,00 € 

66,00 € 

44,50 € 

61,50 € 

66,00 € 

37,50 € 

66,00 € 

24,50 € 

1.621,00 € 

–



già finanziati per l’adeguamento della componente informatica. 

•

•
software sviluppato per l’adeguamento delle piattaforme SUAP

La tabella seguente riporta, per ciascun intervento, il livello di complessità, l’ambito e le caratteristiche tecniche, 
specificando per quali modelli architetturali l’intervento risulta necessario o non necessario. È inoltre indicato il 

o (in migliaia di euro, IVA esclusa). Si precisa che, laddove l’intervento non è necessario per un 

’

(k€ IVA 









Nell’ambito della strategia di razionalizzazione e valorizzazione degli investimenti pubblici in ambito digitale, il 

l’adeguamento delle componenti SUE.

sviluppate. L’adesione al bando 

•

•

• migliora l’interoperabilità e la qualità dei servizi digitali rivolti a cittadini e imprese.

•

• 50% fisso, nel caso in cui venga adottato il modello 1 (SUAPE), in cui SUAP e SUE sono integrati all’interno 

dell’unitarietà architetturale e operativa del sistema.

•

ntero, in quanto l’implementazione richiederà lo sviluppo ex 

•



Inoltre, per ciascuna tipologia di intervento, AgID ha calcolato un “coefficiente correttivo k” modulato in 
dell’intervento stesso.

–

–

K€ K€







COSTO INTERVENTI (K€ IVA ESCLUSA) 1.621,00 € 1.251,50 € 916,00 €
(K€ IVA ESCLUSA) 1.192,69 € 950,71 € 708,23 €

–

e SUE sono integrati all’interno della medesima 



i principi generali che regolano l’architettura

Tali principi mirano a definire le specificità che l’architettura SSU DEVE integrare per la gestione del sistema SUE 
e assicurare al contempo l’interoperabilità tra i sistemi ICT coinvolti.

•

•

•

• , la componente infrastrutturale dell’ecosistema SUE che, primariamente, assicura: 

l’interoperabilità delle componenti di cui al punto a);

l’avvio delle istruttorie di competenza sulla base delle istanze di procedimenti SUE ricevute dalle 

• l’adozione delle modalità di comunicazione standardizzate definite per assicurare l’interoperabilità delle 

• l’utilizzo di metadati registrati nella componente di 

•

L’implementazione della componente informatica 
ed in particolare alle Linee Guida adottate da AgID ai sensi dell’articolo 71 del 



necessari per garantire l’adeguamento della componente informatica Enti Terzi 

componenti Front Office (FO) e Back Office (BO), inclusa l’applicazione del fattore di riutilizzo del software secondo 

combinazione degli interventi come per FO e BO. Tuttavia, in caso di adesione al percorso di adeguamento, l’ente 
on l’applicazione delle relative percentuali di riutilizzo, 



–

A seguito di un’attenta analisi tecnico
l’adeguamento delle piattaforme digitali alla componente 

standard tecnici definiti da AgID. L’importo 

base (k€ 
K€ (IVA 



384,00 € 291,18 €

–

L’ammontare complessivo è stato determinato sulla base di 9 
un costo complessivo pari a € 291.180,00 (IVA esclusa), a fronte di un costo base lordo pari a € 384.000,00.



—
e l’

— è stata definita una formula che consente di calcolare l’importo 
forfettario riconoscibile a ciascuna Regione per l’adeguamento delle piattaforme SUE.

per garantire la piena conformità alle Specifiche Tecniche, assicurando al contempo l’equilibrio tra omogeneità di 

𝐶𝑜𝑠ݐ𝑜 𝑜ݒ݅ݐݐ݂݂݁݁ ݎ݁݌ ܴ݁݃݅𝑜݊݁ = [(∑ 𝐶௠௜ × (1 − (% ܴ௠௜ × ݇௠)௡೘
௜=1 ] + 𝐶ா்

݉ ∈ {1,2,3,4}݉
݊௠ ݉𝐶௠௜: costo medio dell’intervento iii nel modello ݉% ܴ௠௜: percentuale di riutilizzo stimata per l’intervento iii nel modello ݉݇௠ ݉
(può tener conto, ad esempio, del livello di adeguamento necessario, dell’integrazione con i sistemi esistenti, o 

𝐶ா்

l’importo del voucher assegnato sarà fisso e non modulabile, a prescindere dall’effettivo grado di riuso o da 
eventuali economie di scala che potranno emergere in fase attuativa. La realizzazione dell’intero pacchetto di 

scelto costituisce condizione necessaria per l’assegnazione e l’erogazione del 



REGIONI (K€

ESCLUSA (K€)
458,00 € 708,23 € 950,71 € 1.192,69 € 1.621,00 €

INCLUSA (K€)
558,76 € 864,04 € 1.159,87 € 1.455,08 € 1.977,62 €

–

aggiunta, è stato previsto un ulteriore contributo economico per l’

(k€)

8 €

355,24 €

–



–

– cui all’art.5 dell’Allegato al DPR 160/2010

–

– Sportelli Unici per l’Edilizia

–

–


